
Al Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca 

Al Capo di Gabinetto 

Al Capo Dipartimento della Programmazione 

Al Direttore Generale per la gestione del personale del Ministero 

Al Direttore dell’USR EmiliaRomagna 

Al Dirigente dell’Ufficio XVII – Ambito Territoriali di Rimini 

Alle OO.SS. 

 
 

 

 
 
 
 
Il personale dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Rimini, riunito in assemblea, aderisce allo stato di 
agitazione proclamato unitariamente alle OO.SS. nazionali del MIUR. 
Nell’esaminare lo stato di incertezza con il quale è costretto a convivere ogni giorno, esprime forti 
disappunti sull’azione del governo, che sotto la falsa maschera della revisione della spesa, cela 
inevitabilmente tagli lineari e attacchi diretti alla dignità dei lavoratori pubblici, che hanno sempre 
garantito un puntuale avvio dell’anno scolastico, pensando prioritariamente al proprio dovere, che 
resta quello di garantire un servizio pubblico importante come quello dell’istruzione. 
La necessaria riorganizzazione della Pubblica Amministrazione non deve essere un pretesto per 
colpire, ancora una volta, i lavoratori più deboli che, pagando regolarmente le tasse, non sono causa 
del “buco” creato invece dai tanti sprechi, quali consulenze esterne, esternalizzazione dei servizi, 
rimborsi ai partiti, evasione fiscale, ecc. ecc.! 
In questo momento così fragile, il personale della Pubblica Amministrazione, tanto deprecato, 
continua a garantire le attività istituzionali, con un forte senso di responsabilità, che tuttavia non 
impedisce di aderire allo 
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che , a partire dalla data odierna, svolgerà la propria attività entro l’orario di lavoro ordinario, nel 
rispetto delle norme contrattuali vigenti, diversamente da quanto avvenuto negli  scorsi anni, 
quando, per assicurare il regolare avvio dell’anno scolastico, ha lavorato oltre tale orario, nei 
pomeriggi e nei week-end e non ha usufruito delle ferie nel periodo estivo. 
 
I PARTECIPANTI ALL’ASSEMBLEA HANNO APPROVATO IL PRESENTE DOCUMENTO 
 
Rimini, 9 luglio 2012 


